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XI Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica
Napoli, 15 - 17 ottobre 2009
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domenica 26 aprile 2009
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domenica 30 agosto 2009

giovedì 10 settembre 2009
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� Ci si muove su un territorio di incertezza 
circa la consistenza dell’impatto 
pandemico nel nostro Paese

� Organi di governo (centrale, regionale e 
locale) danno spesso priorità alla 
comunicazione esterna (mediatica), 
anche determinata da esigenze di 
visibilità, rispetto alla comunicazione 
istituzionale/interna
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� I professionisti della Sanità Pubblica 
devono mantenere in questa situazione 
posizioni di equilibrio ed una sobria
capacità critica

� Preoccupa la comparsa di atteggiamenti 
di medicina difensiva, legati ad alcune 
iniziative della Magistratura
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Popolazione che si 
ammalerà 15-25%

Malati che consulteranno 
un medico 20% (10-30%)

Ricoveri
0,3-1% 

dei malati

Avranno bisogno di cure 
intensive

20% (10-30%) 
dei ricoverati

Decessi 0,05%  (0,01-0,1%) 
dei malati
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http://www.hpa.org.uk
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� Nazionale (presieduta dal Viceministro 
Fazio) 

� Regionali 

� Locali (in ogni Azienda USL) 
facenti capo al Dipartimento 
di Prevenzione
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� Gestire la comunicazione esterna esponendo 
con equilibrio verità ed incertezza

� Ogni sito internet di azienda USL deve avere 
una finestra dedicata alla pandemia 
influenzale, aggiornata almeno 
settimanalmente, con link istituzionali

� Ogni Direzione Aziendale/Dipartimento di 
Prevenzione deve identificare un portavoce 
addestrato (componente dell’Unità di crisi)
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Ogni Dipartimento di Prevenzione deve:
� curare la gestione delle notifiche nella fase 

attuale di massima evidenza dei casi
� curare il passaggio alla gestione della 

sorveglianza mediante le reti sentinella
� documentare le decisioni strategiche, 

archiviando gli atti amministrativi, con 
particolare riferimento ai criteri di 
offerta/disponibilità del vaccino
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� Dedicare il mese di ottobre alla 

vaccinazione contro 
l’influenza stagionale
in adesione alle raccomandazioni 
specifiche
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� Pianificare con cura la campagna di 
vaccinazione anti A/H1N1

� Gestire con rigore le prime fasi di 
operatività concreta nelle quali è critica 
l’applicazione dei criteri di priorità (in 
serie o in parallelo) in un contesto 
complesso (evidenza mediatica di casi 
gravi in un quadro di impatto 
epidemiologico probabilmente modesto)
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� I professionisti e i leader della Sanità 
Pubblica (noi, la SItI…) non si sono fatti 
trovare “preparatissimi” (o almeno non 
sono stati il riferimento primo) di fronte 
allo sviluppo della pandemia

� Sono stati preferiti professionisti e 
leader del mondo clinico, partendo dai 
rianimatori
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� E’ una storia già vista…
– L’esempio più clamoroso è la vicenda 

AIDS, gestita nell’evoluzione solo dal 
mondo clinico, che ha ottenuto addirittura 
la costruzione di nuovi ospedali (…ma non 
c’era e non c’è il vaccino)

N.B.: I colleghi clinici utilizzano senza 
problemi attrezzi di Sanità Pubblica…

� Noi entriamo in campo solamente 
quando è in gioco una vaccinazione…

� Per fortuna per contrastare la pandemia 
influenzale c’è una vaccinazione 
disponibile (che ci permette quindi di 
giocare la partita…)
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� Dobbiamo:
– Costituire un Board permanente (a fianco 

del Board “vaccini”) dedicato alle 
emergenze epidemiche

– Nominare all’interno del Board un 
portavoce ufficiale “pesante”

– Produrre comunicati ufficiali con cadenza 
regolare
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� La SItI (noi) deve governare le 
emergenze di Sanità Pubblica

� Se questo governo non viene 
riconosciuto dagli Organi istituzionali 
deve comunque agire come “governo 
ombra”
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� Questo per il bene della nostra 
Società Scientifica, ma soprattutto 
per il bene del Paese
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